
 
 
 

 

Amicizia 
di Raffaella Casu 

 
Come una zattera in mezzo al mare 
Un salvagente che ti aiuta a stare a galla 
Un’ombra che ti ripara a mezzogiorno 
Un’oasi nel deserto 
Un momento di incontro 
Occasionale, duraturo, anche sporadico 
Ma sincero e profondo. 
Questo e molto altro definirei amicizia. 
Un bene raro, una ricerca, a volte un’attesa vana. 
Non è nello stordimento dei divertimenti, nella musica assordante, nella folla delle spiagge, 
nei like dei social network. 
È qualcuno con cui parlare, qualcuno da ascoltare, che ti guarda negli occhi, di cui senti la 
voce. 
È qualcuno con cui ti puoi confrontare senza venire condannato. 
L’amico se lo cerchi ti risponde, se non può ti richiama dopo. 
Perdere un’amicizia fa soffrire, spero che ritorni. Amicizia è perdonare. 
Amicizia non è sempre. Amicizia è anche lontana. 
Amicizia è gioia di rivedersi ancora. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

 

Recondita paura 
di Raffaella Casu 

 
Avevo avuto paura che tu 
Te ne fossi andata per sempre 
Senza salutare 
Senza dire una parola 
Senza un sorriso 
e uno sguardo che ci assolvesse. 
I minuti passavano 
senza un messaggio. 
Serpeggiava dietro la mente 
quella paura di restare a guardare 
gli altri uscire di scena. 
E poi restare soli 
nell’universo. 
Paura che le prossime giornate 
non sarebbero state più 
come quelle precedenti, 
che tutta la nostra vita 
finora 
fosse stata solo un desiderio 
le cui immagini si stessero dissolvendo 
per deterioramento. 
Come se quel silenzio intermittente 
Fosse diventato ora un continuum interminabile. 
Poi abbiamo finto di dimenticarcene 
facendo cose, nell’attesa. 
Non era ancora questo momento. 
Sei tornata, allegra e colorata. 
Il nostro cuore ha ripreso a pulsare 
Come se non fosse stato arrestato. 


